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RAPPORTO DEL GARANTE DELL’INFORMAZIONE E DELLA PARTECIPAZIONE 

ai sensi dell’art. 38 della LR n. 65/2014 

sul procedimento relativo alla redazione del PS e del PO 

 

Riferimenti normativi: L.R. n. 65/2014 artt. 36 - 40 e Regolamento Regionale DPGR n. 4/R/2017; 

Garante dell’informazione e della partecipazione: Dott.ssa Cottu Marianna; 

 

PREMESSA 

Il presente rapporto illustra l'attività svolta durante l'iter di formazione del Piano Strutturale (PS) e 

della redazione del Piano Operativo Comunale (PO), precisando che il Comune di Uzzano, attualmente 

è dotato di PS adottato con Deliberazione di Consiglio DCC n. 27 del 16.04.2004 e approvato con 

Delibera del C.C. n. 39 del 25.07.2005 e di un Regolamento Urbanistico Comunale (RU), adottato con 

delibera del C.C. n. 33 del 31.07.2006 e successivamente approvato con Delibera del C.C. n. 40 del 

05.11.2007 e successive 4 varianti: Variante I adottata con delibera del C.C. n. 31 del 25.07.2011 e 

approvata con delibera del C.C. n. 43 del 28.12.2011; Variante II adottata con delibera del C.C. n. 29 

del 21.11.2014 e approvata con delibera del C.C. n. 2 del 03.02.2015; Variante III adottata con 

delibera del C.C. n. 25 del 20.06.2016 e approvata con delibera del C.C. n. 34 del 06.10.2016; 

Variante IV adottata con delibera del C.C. n. 25 del 20.06.2016 e approvata con delibera del C.C. n. 12 

del 02.03.2017. 

Gli Strumenti di Pianificazione di cui in premessa risultano scaduti e ai sensi della LR n. 65/2014 il 

Comune è tenuto a dotarsi dello Strumento di Pianificazione Comunale, nello specifico del Piano 

Strutturale, ai sensi dell'art. 10 c. 2 lett. d) della suddetta LR, oltre che a dotarsi dello Strumento di 

Pianificazione Urbanistica, nello specifico del Piano Operativo Comunale di seguito PO), ai sensi dell'art. 

10 c. 3 lett. 4) della suddetta LR, con le procedure di cui agli artt.19 e 20 della medesima legge e con 

i contenuti di cui all'art. 95 della stessa, si riassume l'iter svolto per arrivare all'adozione. 

Garante dell'informazione e dalla partecipazione è stato nominato con Decreto del Sindaco n. 67 del 

25.05.2021. 

 

SVOLGIMENTO DEL PROCEDIMENTO 

Nell'ambito dell'attività del Garante dell'informazione e della Partecipazione sono stati svolti 

incontri e verifiche con il Responsabile del Procedimento sulla formazione del PS e contestuale 

redazione del PO, al fine di acquisire utili contributi conoscitivi e collaborativi, e più 

precisamente: 

• sono state raccolte le segnalazioni, proposte e/o contributi da parte di soggetti pubblici 

e privati interessati; 

• sono state effettuate riunioni con gli amministratori al fine di verificare le proposte 

pervenute. 



Con Deliberazione di Giunta Comunale DGC n. 25/2012 del 20.04.2012, aveva avviato il 

procedimento per adeguare il PS al Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale (di seguito 

PTC, approvato con DCP n. 123 del 21.04.2009). Nel corso di elaborazione dell'adeguamento, 

si registrava un sostanziale rinnovo del quadro normativo con l'approvazione della nuova LR n. 

65/2014 e del PIT (approvato con DCR n. 37 del 27.03.2015. Con le elezioni amministrative 

del 31.05.2015, veniva eletto il nuovo Consiglio Comunale, pertanto, in virtù di tali circostanze, 

l'Avvio del Procedimento di cui alla DGC n. 25/2012 è stato integrato con un nuovo Avvio del 

Procedimento per poter procedere alla formazione del PS e redazione PO, come di seguito 

novellato. 

Con Determinazione n. 129/2017 del 14.07.2017 veniva predisposto l'Avvio del Procedimento 

per la formazione del PS e per la redazione del PO, oltre all'individuazione dello staff di 

progettazione e primo impegno finanziario. 

Con Delibera del Consiglio Comunale DCC n. 37/2017 del 14.11.2017, veniva avviato il 

procedimento al fine di adeguare la strumentazione urbanistica comunale (formazione del PS e 

redazione PO) alla LR n. 65/2014 e per renderla coerente al P.I.T. (Piano di Indirizzo 

Territoriale Regionele (di seguito PIT) e al Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale (di 

seguito PTC), allora vigenti, oltre che approvare il Documento di Avvio del Procedimento 

redatto ai sensi della LR n. 65/2014 art. 17. 

Contemporaneamente all'avvio, veniva predisposto e approvato con medesima DCC n. 

37/2017, il Documento Preliminare (di seguito DP) per assoggettare il procedimento alla 

Valutazione Ambientale Strategica (di seguito VAS) ai sensi dell'art. 18 della LR 10/2010, ai 

Soggetti Competenti in materia Ambientale (di seguito SCA) e gli enti territoriali interessati 

(artt. 19 e 20 LR 10/10) individuati. 

Con la Determina n. 129/2017 del 14.07.2017, come anticipato, veniva avviata la procedura 

necessaria alla predisposizione del Documento di Avvio del Procedimento di cui all'art. 17 della 

LR n. 65/2014, oltre che individuare lo staff tecnico di progettazione e di impegnare a bilancio 

le prime somme necessarie alla redazione degli strumenti di pianificazione; 

Con la Determina n. 208/2017 del 24.10.2017, venivano inseriti nello staff tecnico di 

progettazione finalizzato alla formazione del PS e redazione del PO, per la parte urbanistica allo 

Studio Benedetta e Giannino Biaggini Architetti Associati di Pistoia e per la parte geologica al 

Dott. Geol. Franco Menetti di Pescia; 

Con la Determina n. 249/2017 del 14.12.2017, veniva inserito nello staff tecnico di 

progettazione finalizzato alla formazione del PS e redazione del PO, per la parte idraulica, il 

Dott. Ing. Cristiano Cappelli, visto anche la Deliberazione di Giunta Comunale DGC n. 51/2017 

del 27.10.2017 con la quale venne approvato l'"Accordo tra i Comuni di Buggiano, Massa e 

Cozzile e Uzzano, per il conferimento di incarico professionale per il servizio tecnico consistente 

nella redazione degli studi idrologici ed idraulici, attinenti al Sottobacino Canale Maestro 

sottocomparto Ovest, di supporto agli Strumenti della Pianificazione Urbanistica dei Comuni di 

Buggiano, Massa e Cozzile e Uzzano"  

Con le Determinazioni n. 132/2018 del 22.12.2018, n. 465/2019 del 30.10.2019, n. 467/2019 

del 30.10.2019 e n. 622 del 21.12.2019, venivano impegnate ulteriori risorse finanziarie, 

finalizzate alla redazione degli strumenti di pianificazione di cui in premessa. 

 

Valutazione Ambientale Strategica: Congiuntamente all'Avvio del Procedimento di cui alla 

Determinazione n. 129/2017 del 14.07.2017 e alla Delibera del Consiglio Comunale DCC n. 

37/2017 del 14.11.2017, è stata avviata la procedura VAS. 



Il Comune di Uzzano con Deliberazione di Consiglio Comunale DCC n. 39/2012 del 23.11.2012 

(preso atto della Deliberazione di Giunta Comunale n. 38/2010 del 09.09.2010 in cui si 

approvava il Protocollo d'Intesa), ha attivato una convenzione tra i Comuni di Buggiano, Massa 

e Cozzile ed Uzzano (poi integrata con anche con il Comune di Ponte Buggianese), per la 

gestione in forma associata delle funzioni inerenti l'espletamento dei compiti di cui all'Autorità 

Competente (di seguito AC) in materia di VAS. 

In data 22.11.2017 si è riunito l'Ufficio VAS al fine di esaminare il DP, illustrato dal Comune di 

Uzzano, accertando che la procedura in oggetto risulta assoggettata a VAS, successivamente il 

Comune di Ponte Buggianese a seguito del Protocollo d'Intesa di cui in premessa, ha 

provveduto a trasmettere, agli enti competenti in materia ambientale e agli enti territoriali 

interessati nonché alle Associazioni di Categoria, ai Professionisti e a vari soggetti portatori di 

interesse del territorio comunale il DP attinente la prima formazione del PS e alla redazione 

del PO, mediante PEC, indicando il periodo utile per l'inoltro dei pareri da parte dei SCA. 

Ai sensi degli articoli 18, 19 e 20 della LR 10/2010, sono stati individuati, ai fini della 

consultazione, gli Enti e i Soggetti Territoriali a cui è stato fatto pervenire il DP della VAS e 

sono stati valutati i contributi pervenuti, al fine di poter redigere il “Rapporto di Valutazione 

Ambientale Strategica”, relativo alla formazione del PS e alla redazione del PO, redatto ai 

sensi dell’art. 13 del D. Lgs 152/2006, dell’art. 24 della LR n. 10/2010 e dell’art. 7 del DPGR 

n. 4/R 2007 composto dal rapporto ambientale comprensivo della sintesi non tecnica e della 

valutazione di incidenza. 

 

Studi Geologici: Le indagini geologico-tecniche a supporto della formazione del PS e alla 

redazione del PO, sono state redatte dal Geol. Franco Menetti dello Studio Geologico Sigma in 

Pescia (PT). 

Il materiale e la documentazione tecnica relativa alle indagini e gli studi di Microzonazione 

Sismica (di seguito MS) e delle analisi delle Condizioni Limite per l'Emergenza (di seguito CLE), 

sono state debitamente approvate dalla Commissione Tecnica Nazionale di Microzonazione 

Sismica nella seduta del 08.05.2019, durante la quale è stato verificato il rispetto delle 

specifiche degli "Indirizzi e criteri per la microzonazione sismica" e degli "Standards di 

rappresentazione ed archiviazione informatica" degli studi MS e delle analisi CLE. Pertanto il 

materiale risulta approvato in quanto conforme alle specifiche regionali per la MS e Analisi CLE 

definite ai sensi della DGRT n. 144/2015 e delle Linee Guida Nazionali per la MS (ICMS) e 

pertanto il tutto risulta perfettamente coerente con le indicazioni e le prescrizioni inserite del 

DPGR n. 53/R sulle indagini geologico-tecniche di supporto agli strumenti comunali di 

pianificazione, al fine di essere recepito all'interno del Quadro Conoscitivo (di seguito QC) del 

PS, al fine di poter definire le condizioni di pericolosità sismica del territorio e di conseguenza, 

la fattibilità delle previsioni nel PO. 

Tutta la documentazione, comprensiva degli elaborati del PS (QC, Relazione, Elaborati di 

progetto ed Elaborati della Strategia dello sviluppo sostenibile), di quelli del PO (Relazione, 

Norme Tecniche di Attuazione ed Elaborati grafici), della VAS (RA), delle Indagini geologico-

tecniche (Relazione e elaborati grafici), degli Studi di MS (Relazioni ed Elaborati grafici) e della 

Relazione di Fattibilità, sono stati depositati al Genio Civile Regionale sede di Pistoia ai sensi 

dell'art. 10 del DPGR 53/R del 25.10.2011, in data 04.02.2020 con PEC n. 1162, con 

successive integrazioni del 21.02.2020 con PEC n. 1827 e PEC n. 1828. Al Genio Civile risulta 

effettuato il deposito del PS in data 24.02.2020 con Num. deposito 05/20 e il deposito del PO 

in data 24.02.2020 con Num. deposito 06/20.  

In data 28.04.2020 al Prot. n. 3880 è pervenuta a cura del Genio Civile, la richiesta di 



integrazioni ai sensi dell'art. 9 comma 2 del DPGR n. 53/R/2011, a seguito dei depositi di cui in 

premessa Num. 05/20 e 06/20 

Tutta la documentazione geologica per la proposta di revisione e aggiornamento delle mappe 

PAI, è stata depositata all'Autorità di Bacino Distrettuale dell'Appennino Settentrionale (ex 

Autorità di Bacino fiume Arno), in data 04.10.2021 con PEC n. 9099. 

 

Studi Idraulici: Le indagini idrauliche a supporto della formazione del PS e alla redazione del 

PO, sono state redatte dall'Ing. Cristiano Cappelli in virtù della Deliberazione di Giunta 

Comunale DGC n. 51/2017 del 27.10.2017 con la quale venne approvato l'"Accordo tra i 

Comuni di Buggiano, Massa e Cozzile e Uzzano, per il conferimento di incarico professionale 

per il servizio tecnico consistente nella redazione degli studi idrologici ed idraulici, attinenti al 

Sottobacino Canale Maestro sottocomparto Ovest, di supporto agli Strumenti della 

Pianificazione Urbanistica dei Comuni di Buggiano, Massa e Cozzile e Uzzano". 

La documentazione tecnica relativa agli studi idraulici e alle verifiche idrologico-idrauliche 

attinenti al sottobacino Canale maestro, Sottocomparto Ovest, è stata depositata al Genio 

Civile Regionale Valdarno Centrale e tutela dell'acqua con sede di Pistoia ai sensi del DPGR 

53/R del 25.10.2011, in data 29.03.2019 con Deposito n. 14/19. 

Il Genio Civile di cui in premessa, con nota pervenuta il 19.11.2019 al Prot. n. 11592 emette 

l'esito controllo, ritenendo che le indagini effettuate siano conformi alle Direttive allegate al 

DPGR n. 53/R/2011,. comunicando l'esito positivo dei controlli delle indagini ai sensi dell'art. 9 

delle suddette Direttive. 

 

Studi urbanistici 

 

ELABORATI DELLA VAS 

 

ELABORATO RELAZIONALE: 

 

• Rapporto Ambientale e sintesi non tecnica   

 

ELABORATI DEL PS 

 

ELABORATI RELAZIONALI: 

 

•      Relazione generale riguardante anche il quadro conoscitivo e il dimensionamento 

•      Disciplina del Piano 

• Relazione geologica 

 

ELABORATI GRAFICI: 

 

• Elaborati grafici del quadro conoscitivo 

• Tav. 1QC Inquadramento territoriale 

• Tav. 2QC Uso del suolo 



• Tav. 3QC Periodizzazione 

• Tav. 4 QC Vincoli e tutele 

• Tav. 5 QC Mobilità  

• Tav. 6 QC Servizi, attività produttive, turismo 

• Tav. 7 QC Servizi a rete 

• Tav. 8 QC Elaborazioni statistiche 

• Tav. 9 QC Stato di attuazione RU 

•      Elaborati grafici della Parte Statutaria (Pa)  

◦ Tav. 1Pa Patrimonio territoriale 

◦ Tav. 2Pa Invariante I 

◦ Tav. 3Pa Invariante II 

◦ Tav. 4Pa Invariante III 

◦ Tav. 5Pa Invariante IV 

• Elaborati grafici della Parte Strategica (Pb)  

◦ Tav. 1Pb Strategia dello sviluppo sostenibile 

• Elaborati grafici degli studi geologici  

 

Durante la redazione dei nuovi strumenti urbanistici, al fine di definire gli interventi 

sull’edificato di valore storico-architettonico e storico-testimoniale, pur basandosi su analisi e 

valutazioni autonome, è stato tenuto conto dei seguenti documenti già a corredo dei previgenti 

PS e RU: 

• Schedatura degli edifici di valore storico e storico-testimoniale (documentazione non 

allegata ma disponibile in formato cartaceo negli archivi dell’Area Tecnica comunale) 

• Elenco degli edifici di valore (documentazione ripresa dal Piano strutturale approvato con 

Delibera del C.C. n. 39 del 25.07.2005 - Allegato “Norme Tecniche di Attuazione” dalla 

pagina 82 alla pagina 87) 

• Elaborati grafici riferiti agli edifici di valore (documentazione ripresa dal Regolamento 

Urbanistico con Delibera del C.C. n. 40 del 05.11.2007 - Tavole I, 1U/F, 2U/F, 3U/F, 

4U/F, 5U/F, 6U/F, 7U/F e IU/F) 

 

Il PS si prefigge la conformità alle disposizione della LR 64/14 e agli indirizzi del PIT/PPR 

(prendendo a riferimento in particolare l'elaborato d'ambito n. 05 Val di Nievole e Val d'Arno 

inferiore), del PTC e il perseguimento di alcuni obiettivi di seguito così sintetizzati: 

• la tutela dell’integrità fisica del territorio; 

• la salvaguardia dei valori dell’ambiente e del paesaggio; 

• la salvaguardia degli insediamenti storici e la riqualificazione degli insediamenti recenti; 

• la difesa, il presidio e la manutenzione del territorio rurale; 

• il rafforzamento dei servizi alla comunità. 

La definizione del limite del territorio urbanizzato, come previsto dall’art. 4 della LR 65/2014,  

fondata sul principio del contenimento di nuovi consumi di suolo, distingue in maniera chiara e 

sicura il territorio urbanizzato rispetto a quello rurale. 

 



ELABORATI DEL PO 

 

ELABORATI RELAZIONALI: 

 

•  Relazione generale; 

•  Norme Tecniche di Attuazione (NTA) con relativi allegati; 

•  Relazione geologica di fattibilità; 

• Documento di conformazione al PIT. 

 

ELABORATI GRAFICI: 

 

• Tav. 1 Disciplina delle attività urbanistica e edilizia nel territorio urbanizzato con 

riferimento alle frazioni di Uzzano Castello, S. Allucio, Fornaci, S. Lucia, Molinaccio 

(scala 1:2000) 

• Tav. 2 Disciplina delle attività urbanistica e edilizia nel territorio urbanizzato con 

riferimento alle frazioni di Torricchio e Forone (scala 1:2000) 

• Tav. 3 Disciplina delle attività urbanistica e edilizia nel territorio rurale (scala 1:5.000); 

• Tav. 4 Quadro previsionale strategico quinquennale (scala 1:2000). 

 

Durante la redazione dei nuovi strumenti urbanistici, al fine di definire gli interventi 

sull’edificato di valore storico-architettonico e storico-testimoniale, pur basandosi su analisi e 

valutazioni autonome, è stato tenuto conto dei seguenti documenti già a corredo dei previgenti 

PS e RU: 

• Schedatura degli edifici di valore storico e storico-testimoniale (documentazione non 

allegata ma disponibile in formato cartaceo negli archivi dell’Area Tecnica comunale) 

• Elenco degli edifici di valore (documentazione ripresa dal Piano strutturale approvato con 

Delibera del C.C. n. 39 del 25.07.2005 - Allegato “Norme Tecniche di Attuazione” dalla 

pagina 82 alla pagina 87) 

• Elaborati grafici riferiti agli edifici di valore (documentazione ripresa dal Regolamento 

Urbanistico con Delibera del C.C. n. 40 del 05.11.2007 - Tavole I, 1U/F, 2U/F, 3U/F, 

4U/F, 5U/F, 6U/F, 7U/F e IU/F) 

 

Il PO mutua dal previgente RU lo Studio dell’accessibilità urbana contenente disposizioni per la 

programmazione degli interventi volti all’abbattimento delle barriere architettoniche nell’ambito 

urbano di cui all’Art.95, comma 6 della LR 65/14: Programma di intervento per l'abbattimento 

delle barriere architettoniche ed urbanistiche, approvato con Del. CC 39 del 07/11/2011. 

Il PO (ai fini della coerenza con la pianificazione sovraordinata) mutua dal PS le strutture del 

patrimonio territoriale e i morfotipi componenti, declinandoli a una scala di dettaglio maggiore 

e consta di una parte che riguarda la gestione degli insediamenti esistenti e di una parte che 

disciplina le trasformazioni degli assetti insediativi, infrastrutturali, edilizi del territorio. Gli 

obiettivi del Piano Operativo possono essere distinti tra quelli che afferiscono al patrimonio, 

alla gestione dell’esistente e alle strategie. 

Riguardo al territorio urbanizzato, gli obiettivi del PO si riferiscono a tutti i tessuti presenti 



nell’insediamento (gli aggregati storici, la città contemporanea, il sistema delle infrastrutture, 

le aree a verde, i servizi, gli impianti tecnologici), per ciascuno dei quali analizza caratteristiche 

e criticità, proponendosi di superare queste ultime attraverso alcune azioni che qui si riportano 

sinteticamente: 

• la rivitalizzazione del centro storico di Uzzano Castello; 

• la tutela e la valorizzazione dell’impianto e delle caratteristiche architettoniche dei 

tessuti storici all’interno degli insediamenti di pianura; 

• aumentare la qualità urbana degli insediamenti recenti; 

• limitare i nuovi consumi di suolo privilegiando la riqualificazione di aree degradate 

esistenti attraverso interventi di rigenerazione urbana; 

• interventi chirurgici sulla viabilità minore esistente finalizzati a decongestionare la 

Strada Lucchese e la Via Francesca Vecchia; 

• distribuire su tutto il territorio urbanizzato la dotazione di servizi e di standard; 

• nel territorio rurale, tutela e valorizzazione del patrimonio territoriale e architettonico, 

sviluppo sostenibile delle attività agricole, salvaguardia dell’ambiente e del paesaggio 

agrario, incentivazione di un turismo ecologico e sostenibile. 

 

PIANO D'AZIONE E STRUMENTI ADOTTATI 

Per attuare un continuo coinvolgimento della popolazione si è voluto mantenere un canale di 

comunicazione sempre aperto, durante tutte le fasi preparatorie al quale ogni cittadino potesse 

accedere direttamente o per via telematica. 

Gli strumenti adottati sono stati: 

• La strutturazione di una sezione sul sito web del Comune, accessibile dalla home page,    

denominata "Garante dell’Informazione e della Partecipazione", comprendente le 

informazioni generali sul processo in corso; 

• Una mail dedicata pianificazione@comune.uzzano.pt.it con la quale i tecnici o gli 

interessati potevano far pervenire contributi od osservazioni necessarie alla formazione 

degli strumenti. 

 

ATTIVITÀ DI PARTECIPAZIONE SVOLTA 

La fase di partecipazione agli atti di governo del territorio è stata avviata nel Maggio del 2016 con 

la Determinazione n. 150 del 23.05.2016 con la quale venne nominato il precedente Garante nella 

persona della Dott.ssa Saracino Diletta, successivamente sostituita con la Dott.ssa Cottu Marianna 

con Decreto Sindacale n. 67 del 25.05.2021. 

Successivamente all'Avvio del Procedimento per la redazione del PS e del PO del 14.07.2017 

e a seguito della Delibera del Consiglio Comunale DCC n. 37/2017 del 14.11.2017, sono state 

avviate la procedure e le iniziative correlate alla partecipazione e alla diffusione delle 

procedure mediante incontri sia sul tema del Piano Paesaggistico dove sono state affrontate le 

problematiche legate allo sviluppo edilizio e quindi alle nuove scelte edificatorie, sia incontri di 

dettaglio, dove sono stati presentati dai progettisti del piano architetti Giannino Biaggini e 

Benedetta Biaggini e Geologo Franco Menetti. Tali incontri sono stati ampiamente pubblicizzati, 

non solo sul sito internet del Comune ma mediante comunicato stampa, tramite la diffusione di 

un'apposita locandina inviata agli ordini professionali tecnici, nello specifico: 

• Pubblicazione sul sito internet comunale, agli ordini professionali, associazioni di 



categoria, ecc. perché chiunque potesse presentare proposte per la redazione del PS e 

del PO. 

• Incontri pubblici con ampia partecipazione svoltosi in Sala Consiliare in cui sono stati 

presentati gli obiettivi per la redazione del PS e del PO: in data 01.04.2019 incontro 

con i tecnici professionisti previa comunicazione agli Ordini e Collegi professionali; in 

data 09.04.2019 incontro con le Associazioni di categoria; in data 15.04.2019 incontro 

con la cittadinanza;  

• Le proposte pervenute sino ad oggi, rubricate dall'ufficio, sono state integralmente 

esaminate dai progettisti del piano: queste hanno assicurato una buona partecipazione 

all'iniziativa e fatto emergere le richieste della cittadinanza e degli operatori economici 

in un reciproco apporto collaborativo con l'Amministrazione. 

 

Molte delle richieste erano afferenti appunto alla fase pianificatoria di dettaglio propria del PO. 

Dato il periodo di tempo trascorso per le proposte ritenute attuabili, è stata fatta un'ulteriore 

verifica ricontattando direttamente i soggetti interessati per la l'attualizzazione delle stesse. 

 

OBIETTIVI DEL PS 

Di seguito si riporta una sintetica descrizione degli obiettivi del PS; per valutarli nel dettaglio si 

rimanda alla Relazione di piano e alla Disciplina di Piano. 

Il PS si prefigge la conformità alle disposizione della LR 64/14 e agli indirizzi del PIT/PPR 

(prendendo a riferimento in particolare l'elaborato d'ambito n. 05 Val di Nievole e Val d'Arno 

inferiore), del PTC e il perseguimento di alcuni obiettivi di seguito così sintetizzati: 

• la tutela dell’integrità fisica del territorio; 

• la salvaguardia dei valori dell’ambiente e del paesaggio; 

• la salvaguardia degli insediamenti storici e la riqualificazione degli insediamenti recenti; 

• la difesa, il presidio e la manutenzione del territorio rurale; 

• il rafforzamento dei servizi alla comunità. 

La definizione del limite del territorio urbanizzato, come previsto dall’art. 4 della LR 65/2014,  

fondata sul principio del contenimento di nuovi consumi di suolo, distingue in maniera chiara e 

sicura il territorio urbanizzato rispetto a quello rurale. 

 

OBIETTIVI DEL PO 

Di seguito si riporta una sintetica descrizione degli obiettivi del PO; per valutarli nel dettaglio si 

rimanda alla Relazione di piano e alle Norme Tecniche di Attuazione. 

Gli obiettivi del Piano Operativo possono essere distinti tra quelli che afferiscono al patrimonio, 

alla gestione dell’esistente e alle strategie. 

Il Piano Operativo (ai fini della coerenza con la pianificazione sovraordinata) mutua dal PS le 

strutture del patrimonio territoriale e i morfotipi componenti, declinandoli a una scala di 

dettaglio maggiore e consta di una parte che riguarda la gestione degli insediamenti esistenti e 

di una parte che disciplina le trasformazioni degli assetti insediativi, infrastrutturali, edilizi del 

territorio. 

Riguardo al territorio urbanizzato, gli obiettivi del PO si riferiscono a tutti i tessuti presenti 

nell’insediamento (gli aggregati storici, la città contemporanea, il sistema delle infrastrutture, 

le aree a verde, i servizi, gli impianti tecnologici), per ciascuno dei quali analizza caratteristiche 



e criticità, proponendosi di superare queste ultime attraverso alcune azioni che qui si riportano 

sinteticamente. 

Gli aggregati storici: per il centro matrice di Uzzano Castello, caratterizzato da un forte 

impianto urbano e da una connotazione architettonica omogenea, che ha sofferto 

dell’abbandono dei residenti e del depauperamento dei servizi, il PO persegue il tentativo di 

rivitalizzare l’insediamento attraverso misure quali ad esempio l’ampliamento dell’area a 

parcheggio posta all’ingresso del paese, la promozione di iniziative culturali attrattive, di forme 

di commercio ambulante, l’incentivazione di un turismo sostenibile mediante il recupero di una 

trama viaria poderale e vicinale spesso in stato di abbandono, la tutela del patrimonio edilizio 

storico, la valorizzazione delle tradizioni locali. Per i tessuti storici all’interno degli insediamenti 

di pianura (Santa Lucia e Torricchio in particolare), perlopiù di piccole dimensioni e di modesta 

qualità architettonica, l’obiettivo principale è quello di mantenere e valorizzare l’impianto e le 

caratteristiche architettoniche e materiche originari, le pertinenze, curando il rapporto con il 

contesto e cercando di mitigare le criticità indotte dalla saldatura con l’edificato moderno, 

spesso disordinata e non pianificata. 

I tessuti della città contemporanea: negli insediamenti recenti di pianura il PO ricerca 

un’identità urbana attraverso la formazione di un tessuto connettivo, anche in termini di 

accessibilità, l’implementazione funzionale di aree e quartieri, il rispetto e l’attenzione nei 

confronti del contesto storico e del territorio agricolo e collinare di pregio, l’utilizzo del verde 

come elemento ecologico di connessione, l’innalzamento della qualità architettonica ed 

energetica degli edifici; individua nuove polarità attrattive per indurre una complessiva 

rigenerazione urbana e sgravare, in termini di traffico e di concentrazione di servizi, 

l’addensamento spontaneo di quasi tutte le più importanti funzioni lungo la viabilità principale 

e distribuire su tutto il territorio urbanizzato la dotazione di servizi e di standard. 

Ai tessuti Rd.n, Aree degradate, individuate dal PS, il PO destina il ruolo di fulcri di una 

complessiva rigenerazione urbana degli insediamenti. 

Il territorio rurale: per il territorio rurale, costituito dalle aree agricole e forestali, dal nucleo 

rurale storico “La Costa” e dall’edificato sparso storico e recente, il PO si prefigge gli obiettivi di 

tutela e valorizzazione del patrimonio territoriale e architettonico, sviluppo sostenibile delle 

attività agricole, salvaguardia dell’ambiente e del paesaggio agrario (attraverso ad esempio la 

definizione degli ambiti di pertinenza e periurbani), incentivazione di un turismo ecologico e 

sostenibile, con particolare riguardo all’ospitalità diffusa, all’agriturismo e alle attività sportive 

praticate in ambiente naturale. 

 

VALUTAZIONI CONCLUSIVE 

Si ritiene che il quadro delle iniziative attivate sia stato coerente e in linea con gli obiettivi della L.R. 

65/2014 e della L.R. 10/2010 (per quanto riguarda la VAS si rimanda alla relazione del Responsabile 

del Procedimento) ed utile ad assicurare ai cittadini interessati la conoscenza degli indirizzi, 

criteri e le linee di sviluppo del Piano Operativo comunale nella sua fase di formazione. 

Sono stati raccolti i suggerimenti che i tecnici e gli amministratori hanno valutato per redigere 

uno strumento di pianificazione aderente ai bisogni del territorio. Per questo hanno funzionato 

in maniera soddisfacente gli incontri e le assemblee che hanno consentito di estendere ai 

partecipanti la conoscenza degli intendimenti dell'Amministrazione Comunale. Nel contempo tali 

incontri e la costante informazione da parte dei tecnici comunali hanno incentivato un numero 

consistente di apporti collaborativi presentati al protocollo del Comune da cittadini e professionisti 

del settore. 



Scarso invece è stato il ricorso, da parte dei cittadini, alla partecipazione per via telematica. 

Quest'ultimo fatto probabilmente rende conto della scarsa attitudine all'uso dei servizi on- line 

confermata anche da esperienze precedenti. 

Le attività sopra descritte si sono potute svolgere efficacemente solo grazie alla fattiva 

collaborazione dei consulenti e dei tecnici. 

L'attività del Garante continuerà anche dopo l'adozione del PS e del PO, ed accompagnerà la 

fase della pubblicazione e della raccolta delle osservazioni formali, fino alla definitiva 

approvazione. 

 

ACCESSO ALLE INFORMAZIONI 

Gli elaborati del PS e PO, saranno resi disponibili sul sito internet comunale. 


